
Opere d’arte saccheggiate nelle colonie: la Francia apre alla
restituzione

Dopo un lungo dibattito politico e culturale, la Francia ha approvato una nuova legge che
rende più semplice la restituzione dei beni culturali sottratti durante il periodo coloniale. Il
Parlamento francese ha dato il via libera definitivo introducendo per la prima volta una
norma generale che modifica il Codice del Patrimonio e consente di restituire opere e
manufatti acquisiti illegalmente senza dover approvare una legge specifica per ogni singolo
caso.
Si tratta di statue, maschere rituali, armi cerimoniali, manoscritti, gioielli e migliaia di altri
manufatti provenienti soprattutto dalle e...
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